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ACQUA

Nuove fonti per la sete della Romagna

Il protrarsi di una stagione tra le più siccitose degli ultimi
anni impone alcune riflessioni sull'utilizzo della risorsa
acqua.
Politologi affermati sostengono che nei prossimi decenni
l'acqua sarà il vero bene oggetto del contendere, più
dello stesso petrolio.
Ricordo bene quando il vecchio Sindaco di Forlì Giorgio
Zanniboni, per tanti anni anche presidente del Consorzio
Romagna Acque, d iceva che i l  completamento
dell'invaso di Ridracoli con la capillare distribuzione e
immissione nella rete idrica romagnola, avrebbe
d e f i n i t i v a m e n t e  r i s o l t o  i l  p r o b l e m a
dell'approvvigionamen - to di acqua potabile per tutto il
nostro territorio, dal Santerno al Marecchia.
E a Zanniboni, che aveva sicuramente visto giusto
difendendo a spada tratta la costruzione della grande
diga, deve andare la nostra riconoscenza.
Ma non bisogna dimenticare altre due figure senza
l'apporto delle quali oggi non avremmo l'Acquedotto di
Romagna: i due Sindaci di Forlì Icilio Missiroli e Angelo
Satanassi.
Durante l'amministrazione Missiroli, a cavallo degli anni
'60, venne creato il Consorzio Acque (tutti i partiti di
allora votarono a favore) e per dare sostanza e gambe a
questo nuovo organismo si stabilì, per statuto, che a presiederlo sarebbe stato il Sindaco.
Angelo Satanassi che dopo vari Commissari prefettizi succedette a Missiroli, trovò le risorse (veramente
cospicue per l'epoca) per avviare i lavori dell'opera cominciando ad erigere la "grande muraglia" che
venne completata durante il mandato di Zanniboni.
Poi è stato costruito il Canale Emiliano Romagnolo (per fortuna) che inizialmente doveva essere
riservato solo ad usi irrigui ma che ora costituisce una importante riserva d'acqua anche per le nostre
case.
Sono sempre stati mantenuti attivi - grazie alla lungimiranza degli amministratori di allora - gli
emungimenti dai pozzi, pozzi che qualcuno, ritenendo (a torto) più che bastante Ridracoli, voleva
chiudere.
Ora, con il passare degli anni e la crescita costante dei consumi di acqua nonché il ripetersi di
condizioni meteo poco favorevoli, ci si rende conto della necessità di realizzare nuovi invasi nel nostro
Appennino. Si compiano ricerche e si ipotizzino scenari ma penso sia maturo il tempo delle scelte.
La ricerca di nuove fonti della preziosa acqua non può rimanere aria fritta ma, nell'interes - se di tutti,
deve concretizzarsi in progetti seri e realizzabili in tempi certi.
Ennio Gelosi
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LE CAVE DIMENTICATE

CORREVANO gli anni '80 iniziati e già scivolati via
(Ron). Le cave di ghiaia che avevano deturpato il corso
della 'Mareccia', dovevano, secondo l' incipit del Partito,
essere ritombate, cioè riempite di terra.
Personalmente, come giovane Presidente del Consorzio
di Bonifica Uso, Conca e Agro Riminese mi sembrava
una boiata pazzesca, ma il Partito era forte e i coccodrilli
svolazzavano. A chi dava 'uzzo' stoccare 10 milioni di
metri cubi d' acqua per usi plurimi alle spalle di Rimini e
della seccagna Riviera?
Certamente a Ridracoli e al suo Imperatore Giorgio
Zaniboni. Di acqua ne è passata sotto i ponti e il grande
fiume continua a scaricare a mare circa 300 milioni di
metri cubi all' anno, ma le cave, come grande risorsa ed
opportunità sono ancora li, nel limbo di una politica che
non c' è più, e non deciderà mai cosa fare; nel frattempo
sono trascorsi 40 anni fra sperimentazioni varie, giochi
di potere, speculazioni e vorrei ma non posso. Intanto la
siccità avanza: Romagna Acque si è presa tutte le fonti,
e se non ci fosse il Canale Emiliano Romagnolo a
dissetarci, saremmo alla canna del gas.
E' vero ci sono sempre le novene e i tridui, mancano gli uomini e la Fede.
Rurali sempre.
* Imprenditore agricolo.
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Siccita', irrigazioni di soccorso per le colture orticole

L' inverno Ã¨ stato avaro di precipitazioni, con
una media pari al 50% in meno di pioggia. Gli
agricoltori hanno giÃ cominciato a irrigare
orticole e frutticole in fioritura. Decisamente
non preventivabile ai primi di marzo. "Per le
patate ancora non vi sono problemi - spiega il
produttore Massimo Cristiani - perchÃ© le
semine sono in corso e i terreni sono stati
lavorati per tempo. Invece le cipolle a ciclo
primaverile risentono della mancanza di acqua
nel terreno e l' irrigazione Ã¨ indispensabile".
Gioele Chiari, tecnico presso il Consorzio di
Bonif ica di secondo grado per i l  Canale
emiliano romagnolo, delinea il punto della
situazione. "Il fiume Po Ã¨ al di sotto del livello
medio del periodo. A Bondeno di Ferrara, il
livello dell' acqua Ã¨ a quota 4,31 metri, un
livello che in genere si raggiunge in estate".
Dal Po l' acqua viene invasata nel Canale
Emiliano Romagnolo (Cer) che giunge fino a
Rimini, portando acqua a centinaia di migliaia
di ettari in Emilia e in Romagna. "Al momento
non abbiamo problemi di prelievo - aggiunge
Chiari - in quanto le nostre idrovore prelevano
acqua senza problemi fino a quando il Po Ã¨ al
di sopra dei 2,50 metri sul livello del mare".
Un' altra coltura che puÃ² risentire della siccitÃ
Ã¨ il pomodoro da industria. Le semine sono in
corso e l' irrigazione Ã¨ obbligatoria considerate la mancanza di pioggia.Â "Anche i frutticoltori devono
prestare attenzione - conclude Chiari - in questa fase fenologica dell' allegagione. Un buon calibro finale
si ottiene partendo bene dalla fioritura con le irrigazioni. Non fornire acqua in questa fase sarebbe
negativo per la qualitÃ finale delle drupacee".

CRISTIANO RICIPUTI
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Studio dell' Università di Firenze apre una pagina
nuova: la vegetazione a servizio dell' equilibrio
idraulico
"Presentato il primo studio scientifico inerente l' influenza della vegetazione presente
negli alvei sul deflusso dei corsi d' acqua"

"Le sfide vanno accettate in un' ottica di futuro
a servizio del Paese. I Consorzi di bonifica lo
hanno fatto e continueranno a farlo con le
progettazioni esecutive del Piano Irriguo
Nazionale e del Piano Nazionale Invasi, di cui
l' andamento climatico conferma la necessità
di urgente avvio; lo fanno anche in campo
ambientale come testimonia la Versilia, dove
sta nascendo la più grande area europea di
fitodepurazione ed è stato presentato il primo
studio scientifico inerente l' influenza della
vegetazione presente negli alvei sul deflusso
dei corsi  d '  acqua":  a dir lo è Francesco
Vincenzi,  Pres idente de l l '  Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), intervenuto al convegno organizzato a
Viareggio dal Consorzio di bonifica 1 Toscana
Nord.  Lo  s tud io  è  s ta to  condot to  da l l '
Università di Firenze (Dipartimento di Scienze
e Tecnologie Agrarie), che in tre anni di
sperimentazione sul territorio è riuscita, per la
prima volta, a quantificare scientificamente l'
incidenza della vegetazione spontanea, che
cresce in canali di bonifica, corsi d' acqua
artificiali e minori, caratterizzati da scarse
pendenze. Scopo della ricerca è creare i
presuppost i  avvalorat i  per  ind iv iduare
tecniche, che riescano a far convivere manutenzione idraulica, conservazione degli habitat naturali e
rispetto delle specie animali. Il team di universitari, che ha condotto lo studio, è riuscito a determinare
con esattezza i parametri, che saranno alla base di nuove sperimentazioni sulle tecniche di
manutenzione idraulica. La capacità dell' acqua di scorrere viene inevitabilmente compromessa dalla
presenza della vegetazione non solo sulle sponde, ma anche negli alvei dei canali; per questo è
importante eseguire la manutenzione regolarmente durante l' anno. Si è però verificato che sono
possibili tecniche di taglio "gentile", compatibili con un adeguato standard di sicurezza idrogeologica : lo
sfalcio solo di una sponda oppure "a macchia di leopardo" o ancora lasciando crescere le piante solo ai
piedi degli argini. Grazie a questo studio sarà realizzata una sorta di carta d' identità per ogni singolo

12 marzo 2019 Meteo Web
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corso d' acqua al fine di eseguire interventi mirati." "Quella realizzata in collaborazione con l' Università
di Firenze è una ricerca importante, che conferma la grande sensibilità dei Consorzi di bonifica -
conclude il Presidente di ANBI - nello svolgere, sul territorio, sperimentazioni capaci di contemperare,
nell' interesse comune, gli obbiettivi istitutivi dell' ente: salvaguardia idrogeologica, gestione e
distribuzione delle acque di superficie a scopo prevalentemente irriguo, tutela ambientale, produzione
di energia rinnovabile."

FILOMENA FOTIA

12 marzo 2019 Meteo Web
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Noi difendiamo il Trebbia

Gentile Direttore, In merito all' articolo apparso
su L iber tà  i l  1  marzo scorso da l  t i to lo
"Erosione delle sponde: è allarme", vorremmo
esprimere la nostra solidarietà e vicinanza al
Trebbia. Lo si accusa di erodere le sponde e
di mettere a rischio una pista asfaltata per
aeromodelli, un' area di sosta per picnic e
attività produttive (cantiere di inerti). La colpa,
secondo il Sindaco di Gossolengo, sarebbe
del fiume che, con la sua ghiaia, devia il corso
ed erode le sponde; il colpevole non sarebbe
invece chi continuamente, nei decenni passati,
ha rubato pazio al corso naturale del fiume,
costruendo dove prima il fiume stesso correva,
via via regimentandolo e costringendo la
corrente a esercitare un' azione di erosione
sempre  magg io re .  C i  pe rme t t i amo  d i
assumere le difese del Trebbia, invitando il
Sindaco e altri improvvisati geologi ad andarsi
a vedere qualche foto storica per verificare
come il greto fosse ben più ampio di adesso!
Si vadano a vedere le gabbionate ancora
esistenti  (per esempio quel le presso la
polveriera di Gossolengo) che sono ormai
distanti decine di metri dall' alveo attuale, ma
che testimoniano dove l' acqua arrivasse un
tempo, prima che il fiume fosse soffocato. Si
vadano a vedere le gabbionate che oggi
dominano il fiume da diversi metri di altezza (come quelle presso il ponte di Tuna), rese ormai pensili e
inutili dall' abbassamento dell' alveo dovuto alle enormi e selvagge escavazioni degli ultimi decenni. Si
mettano in testa una volta per tutte il Sindaco e i geologi da bar un dato inoppugnabile: negli ultimi
decenni lo spazio del fiume è stato ristretto in modo scriteriato e il livello dell' alveo si è abbassato
enormemente e non cresciuto come loro sostengono. Quindi non c' è nessun motivo valido e onesto per
sottrarre nuova ghiaia al fiume, anzi. È colpa dell' infossamento (e della inadeguata manutenzione da
parte del Consorzio di bonifica) se la galleria drenante di Mirafiori è crollata ed ora richiederà milioni di
euro per rifarla. Se le opera costruite dentro lo spazio vitale del fiume vengono minacciate non è certo
colpa del fiume, ma di chi autorizza che si asfalti un bene demaniale sulla riva, di un Parco che
allestisce piste ciclabili e aree picnic a pochi metri dall' acqua, di sindaci che consentono l'
insediamento di cantieri di inerti e di "bitumifici" a ridosso del Trebbia. Per noi non è allarme se il
Trebbia tenta di riprendersi quello che da sempre è stato suo: allarme vero è che si respiri aria sempre
più inquinata che fa ammalare i bambini e morire gli adulti, che si continui a sperperare denaro pubblico
in opere inutili se non dannose, che si stravolgano i fatti storici e scientifici per difendere sempre gli
interessi di pochi invece del bene comune!
Legambiente Piacenza Comitato "No al Bitume - Si al Parco.

13 marzo 2019
Pagina 54 Libertà

Consorzi di Bonifica

6Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



13 marzo 2019
Pagina 54 Libertà

Consorzi di Bonifica<-- Segue

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



LAVORI

I progetti che servono e quelli inutili

Egregio direttore, mi associo alla lettera del signor
Masseroni del 7 marzo in relazione al progetto di pista
ciclo-pedonale nel greto del torrente Parma, e aggiungo
che, invece di spendere male il denaro pubblico,
bisognerebbe sistemare alcune situazioni pericolose
della periferia. Due esempi: gli abitanti di Eia hanno
chiesto, coadiuvanti dai Ccv Golese, che venga creata
una pista ciclabile che colleghi Eia a Fognano; ebbene,
nonostante sia lunga solo 1 km e lo spazio già presente
sia pubblico - quindi di facile attuazione e di poca spesa
- l'amministrazione ha detto: no! Forse è meglio che i
cittadini in bicicletta rischino la vita percorrendo Via
Cremonese, piuttosto che rinunciare ad opere inutili!
Altro esempio: il canale Naviglio (all'altezza di Via
Mazzacavallo), oltre ad essere una fogna a cielo aperto,
è diventato un torrente a causa del continuo allaccio di
nuovi quartieri. Il ponte dopo il civico 88 è inadeguato al
passaggio delle piene (dato confermato dalla Bonifica e
dalla Protezione Civile!) e infatti, in seguito al verificarsi
di forti temporali, non lascia defluire sufficiente acqua e
crea una sorta di diga che causa l'innalzamento del
livello idrico, per poi provocare un'esondazione di fango
putrido ed escrementi nelle abitazioni antecedenti. Mi
fermo qui anche se l'elenco sarebbe lungo. Ecco perché
i cittadini sono amareggiati e delusi: vorrebbero un'amministrazione più attenta ai bisogni dei cittadini e
alla tutela della sicurezza della città e di chi la abita! Poi vengano i «belletti» con cose inutili e costose
Ermes Canali Parma, 10 marzo

13 marzo 2019
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Raffiche di vento Albero si abbatte su una giostrina

Il campo di alta pressione che ha resistito per
molte settimane ieri ha lasciato campo libero
al maltempo. Nel pomeriggio un forte vento ha
causato  p rob lemi  d i  tenu ta  ad  a lcune
infrastrutture. Alcuni alberi sono stati piegati
dal vento e al Parco Urbano un grosso abete è
caduto su una giostra che i bambini usano per
arrampicarsi. Per fortuna in quel momento non
c' era nessuno e i danni sono stati contenuti
alla struttura. Qualche problema anche sulla
costa, con un albero caduto al Bagno Galattico
di Pomposa.Da segnalare anche il ritorno della
pioggia, non molto intensa per la verità ma per
lo meno ha rotto un digiuno di perturbazioni
che durava esattamente da un mese (11
febbraio). La siccità di questo periodo ha fatto
scendere il livello del Po che sotto i cinque
metri e mezzo dallo zero idrometrico alla
s t a z i o n e  d i  r i l e v a m e n t o  A i p o  a
Pontelagoscuro. Un dato che solitamente si
raggiunge con le grandi secche in piena
estate. In questi giorni i coltivatori hanno
t r o v a t o  g r o s s e  d i f f i c o l t à  p e r  l '
approvvigionamento idrico soprattutto per le
coltivazioni di orticole. Il Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara ha comunque predisposto
un piano per garantire l' irrigazione dei campi.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Frane sull' argine del Naviglio La Bonifica: lavori
complessi

Il Consorzio ha proposto l' uso di natanti visto
che l' area è occupata da manufatti edilizi Il
d i r e t t o r e :  « C '  è  u n '  a l t r a  i p o t e s i  m a
decisamente più costosa» COCCANILE.
Serve una soluzione per rimediare alle frane
dell' argine del canale Naviglio a Coccanile.
Ma non è semplice, come spiega il Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara in replica alle
sollecitazioni della residente Alessia Grandi.
«Per  responsab i l i t à  non  imputab i l i  a l
Consorzio - dice il direttore generale Mauro
Monti - l' area di pertinenza del canale è stata
nel tempo occupata da manufatti edilizi che ad
oggi impediscono l' accesso ai mezzi consortili
per svolgere le normali e consuete operazioni
di manutenzione». Nei mesi scorsi, Consorzio
e Comune di Copparo si  sono più volte
incontrati per trovare una soluzione. «Quella
maggiormente praticabile - spiega Monti - è
rappresentata dalla realizzazione di una
ripresa della sponda franata del canale
attraverso l' uso di natanti anziché attraverso il
normale e consueto util izzo di macchine
operatrici poste sulla sommità arginale al lato
del canale effettuato da parte del Consorzio. L'
intervento presuppone tuttavia la rimozione dei
manufatti privati e dei rifiuti posti a ridosso
della sponda parzialmente franata, la cui
presenza non può essere imputata al Consorzio o al Comune e la cui permanenza renderebbe
impraticabile e comunque inefficace l' intervento».BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La Bcc della Romagna presenta MF Centralerisk

Si svolgerà nel pomeriggio di domani, giovedì
14 marzo, a Lugo di Romagna (Ravenna) l'
evento «Elementi per l ' istruttoria fido in
banca», organizzato dalla Bcc della Romagna
Occidentale i n  p a r t n e r s h i p  c o n  M F
Centralerisk, la piattaforma di presidio dei dati
in Centrale rischi, il sistema di monitoraggio
dei crediti gestito dalla Banca d' Italia.
All' evento interverranno anche Luigi Cimatti,
p res iden te  de l l a  Bcc  de l l a  Romagna
Occidentale, e Massimiliano Bosaro, ad di MF
Centralerisk, fintech che fa parte del gruppo
Class Editori. «Si tratta di un momento di
trasparenza e di confronto tecnico. La Bcc
illustrerà gli elementi cardine dell' istruttoria
fidi, determinanti nella valutazione e nella
concessione degli affidamenti», dice Cimatti.
«A seguire sarà presentata la piattaforma
innovativa che distingue Bcc nel suo territorio
e che consente di monitorare la Centrale rischi
in modo intuitivamente leggibile, dando alla
funzione finanziaria dell' azienda la possibilità
di verificare lo stato delle informazioni a
s i s t e m a  e  d i  p r e v e n i r e  s i t u a z i o n i
potenzialmente anomale».
MF Centralerisk è una piattaforma in-cloud alla
quale i responsabili finanziari e amministrativi
dell' azienda possono accedere via web, in
qualsiasi momento e con la medesima tempistica degli istituti di credito, per consultare in modo
semplice le proprie informazioni finanziarie trasmesse da Bankitalia. Questo servizio offre inoltre alle
imprese il vantaggio di attivarsi tempestivamente per una rettifica, qualora le segnalazioni delle banche
con le quali operano non fossero corrette. Una segnalazione non positiva può infatti inficiare non solo l'
accesso al credito, ma può anche influenzare il rating prospettico con conseguente incremento del costo
del denaro. L' evento avrà luogo nella sala del Consorzio bonifica della Romagna Occidentale, via
Manfredi 32, alle ore 16.30 (per informazioni, contattare: r.pavan@mfcentralerisk.it). (riproduzione
riservata)

CARLO BRUSTIA
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VIA CANALE BONIFICAZIONE, DOMANI INCONTRO CITTADINI E GIUNTA

«Argini e canali più sicuri»
Il comitato: «Sistema idrico fragile, troppi gli allagamenti»

I RESIDENTI di via Canale Bonificazione
uniscono le forze e chiedono di realizzare le
opere pubbliche considerate vitali per il futuro
della zona. Siamo nella lunga strada che
collega la Statale Adriatica all' altezza del
sot topasso di  v ia le Tor ino con i l  pr imo
entroterra di Sala. Qui da anni ci sono seri
problemi dovuti agli allagamenti per la fragilità
del sistema idrogeologico, e alla sicurezza per
l' alta velocità con cui sfrecciano gli automezzi.
R E C E N T E M E N T E  s i  è  c o s t i t u i t o
spontaneamente un comitato i cui membri
hanno deciso di dialogare direttamente con gli
amministratori. Domani sera alle 20.30 si terrà
un' importante assemblea pubblica sui lavori
di messa in sicurezza degli argini e dei canali
dell' area detta 'Furnesa' (in italiano Fornace)
individuata in via Canale Bonificazione d a l
numero civico 1 vicino alla Statale sino al 200
dove si trova il resort 'Nido d' onda'.
L' INCONTRO si terrà al numero 179 dove ha
sede l' associazione 'Mani in movimento' e vi
parteciperanno i tecnici del Consorzio d i
Bonifica. Marcello Fornari, coordinatore del
comitato assieme a Morena Briganti e Alberto Paolucci, fa appello ai residenti per far sentire la loro
voce: «Discuteremo di lavori importanti che cambieranno il profilo della nostra zona soprattutto per la
sicurezza idraulica. I progetti sono visibili sul sito www.furnesa.it del nostro comitato autoproclamato per
le problematiche della nostra zona e del controllo di vicinato.
La riunione di domani è stata fortemente voluta e richiesta al sindaco dagli abitanti di via Canale
Bonificazione nel tratto compreso fra via Settembrini e via Fiorentina». Fornari in un documento
comunica anche le richieste del comitato 'Furnesa' già inviate agli enti: «Chiediamo la realizzazione di
una pista ciclabile sul lato destro andando verso mare, partendo dalla nuova ciclovia che passerà 200
metri prima del resort 'Nido d' onda'.
In corrispondenza di via Settembrini è necessario un attraversamento pedonale con semaforo ed è
indispensabile garantire più sicurezza nell' attraversamento del sottopassaggio. Fra le priorità un
sistema di video sorveglianza e la realizzazione di una efficace illuminazione pubblica delle strade
laterali. Vogliamo anche autovelox fissi e un progetto di guardrail e muretti sul canale che costeggia via
Canale Bonificazione per prevenire incidenti».
Giacomo Mascellani © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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UN CONVEGNO A VIAREGGIO UNO STUDIO
DELL'UNIVERSITA' DI FIRENZE APRE UNA
PAGINA NUOVA: LA VEGETAZIONE A SERVIZIO
DELL'EQUILIBRIO IDRAULICO
FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI E' UN RICERCA IMPORTANTE IN TEMA DI
SOSTENIBILITA' E RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE. LA VERSILIA E' UN PUNTO DI
RIFERIMENTO INTERNAZIONALE

Le sfide vanno accettate in un'ottica di futuro a
servizio del Paese. I Consorzi di bonifica lo
hanno fatto e continueranno a farlo con le
progettazioni esecutive del Piano Irriguo
Nazionale e del Piano Nazionale Invasi, di cui
l'andamento climatico conferma la necessità di
urgente avvio; lo fanno anche in campo
ambientale come testimonia la Versilia, dove
sta nascendo la più grande area europea di
fitodepurazione ed è stato presentato il primo
studio scientifico inerente l'influenza della
vegetazione presente negli alvei sul deflusso
dei  cors i  d 'acqua.  A d i r lo  è Francesco
Vincenzi,  P res iden te  de l l 'Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), intervenuto al convegno organizzato a
Viareggio dal Consorzio di bonifica 1 Toscana
Nord. Lo studio è stato condotto dall'Università
d i  F i renze (D ipar t imento  d i  Sc ienze e
Tecnologie Agrar ie) ,  che in t re anni  d i
sperimentazione sul territorio è riuscita, per la
prima volta, a quantificare scientificamente
l'incidenza della vegetazione spontanea, che
cresce in canali di bonifica, corsi d'acqua
artificiali e minori, caratterizzati da scarse
pendenze. Scopo della ricerca è creare i
presuppost i  avvalorat i  per  ind iv iduare
tecniche, che riescano a far convivere manutenzione idraulica, conservazione degli habitat naturali e
rispetto delle specie animali. Il team di universitari, che ha condotto lo studio, è riuscito a determinare
con esattezza i parametri, che saranno alla base di nuove sperimentazioni sulle tecniche di
manutenzione idraulica. La capacità dell'acqua di scorrere viene inevitabilmente compromessa dalla
presenza della vegetazione non solo sulle sponde, ma anche negli alvei dei canali; per questo è
importante eseguire la manutenzione regolarmente durante l'anno. Si è però verificato che sono
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possibili tecniche di taglio gentile, compatibili con un adeguato standard di sicurezza idrogeologica : lo
sfalcio solo di una sponda oppure a macchia di leopardo o ancora lasciando crescere le piante solo ai
piedi degli argini. Grazie a questo studio sarà realizzata una sorta di carta d'identità per ogni singolo
corso d'acqua al fine di eseguire interventi mirati. Quella realizzata in collaborazione con l'Università di
Firenze è una ricerca importante, che conferma la grande sensibilità dei Consorzi di bonifica conclude il
Presidente di ANBI nello svolgere, sul territorio, sperimentazioni capaci di contemperare, nell'interesse
comune, gli obbiettivi istitutivi dell'ente: salvaguardia idrogeologica, gestione e distribuzione delle acque
di superficie a scopo prevalentemente irriguo, tutela ambientale, produzione di energia rinnovabile.
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Strade e ponti, interventi per 17 milioni Il piano delle
opere pubbliche per il 2019
Il presidente Giorgio Zanni: «La Provincia passa da una manutenzione legata all'
emergenza a un' attività programmata»

Roberto FontaniliREGGIO EMILIA. «Con il
b i lanc io  d i  p rev is ione  2019,  che  sarà
approvato il 28 marzo, la Provincia passa da
una manutenzione di strade e ponti legata all'
emergenza ad una attività programmata che
quest' anno prevede investimenti per 17
milioni di euro». Con questa premessa ieri il
presidente della Provincia Giorgio Zanni, il
sindaco di Bibbiano e consigliere delegato alle
Infrastrutture Andrea Carletti e il dirigente
Valerio Bussei hanno illustrato gli interventi di
manutenzione che saranno effettuati nel 2019
sulla rete viaria gestita dalla Provincia che è di
970 km su cui sono presenti 630 ponti e
viadotti (per una lunghezza totale di 13km).
CantieriIn quest' ultimo caso, tra gli interventi
più significativi figurano la messa in sicurezza
del Ponte sul Po tra Guastalla e Dosolo - per
un importo di 3,8 milioni di euro - e gli 800mila
euro (di cui 400mila della Regione) necessari
per mettere in sicurezza il ponte sul Rio
Sologno ne l  comune d i  V i l la  Minozzo.
Complessivamente i 17 milioni che saranno
investiti nel 2019 con l' intento «di concludere
almeno il 90% dei cantieri aperti», derivano dai
6,8 milioni per manutenzione stradale, 596mila
euro per interventi di manutenzione stradale
già in fase di progettazione e appalto, 5,2 milioni per interventi su ponti e viadotti, 1,1 milioni
programmati per interventi sui movimenti franosi. Infine i 3,2 milioni di euro (di cui 1,5 dalla Provincia,
1,1 dai Comuni interessati e 700mila euro dalla Regione) serviranno per l' avvio di 13 cantieri per
realizzazione di rotonde, ciclopedonali e messa in sicurezza di strade. Per quanto riguarda la
manutenzione delle strade, saranno utilizzati 3,8 milioni di risorse che arrivano dallo Stato e serviranno
per effettuare 14 interventi nel comparto nord (dalla Pedemontana al Po) e 9 interventi nel comparto sud
(fino al crinale).
A questi si aggiunge la realizzazione di un ponte sulla Pedemontana per un importo di 725mila euro.
Altri 2,5 milioni di euro saranno utilizzati per interventi sui tratti stradali più dissestati con interventi di
ripristino del manto stradale, oltre a potatura e sfalcio erba e per la segnaletica stradale.
ManutenzioniPer quanto riguarda la manutenzione di ponti, oltre ai già citati manufatti sul Po e sul Rio
Sologno, 650mila euro serviranno per intervenire sui viadotti Saltino e Cerredolo, sulla Sp 486R, sul
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Ponte sul Rio Currada e altri manufatti, per un totale di 5,2 milioni.
DISSESTI E FRANEIl milione e passa di euro destinato a interventi su dissesti e frane è solo una parte
di quanto sarebbe necessario per intervenire su tutti i 90 punti critici censiti nella nostra provincia,
rispetto ai 70 di solo due anni fa, a conferma di una fragilità del nostro territorio. Un' operazione che
richiede investimenti complessivi per 12,7 milioni che sono già stati chiesti alla Regione in una logica di
pianificazione triennale di lavori.
In particolare nel 2019 si interverrà in località Polcione in comune di Toano, a Vaglie in comune di
Ventasso, a Valle (località Pioppa) in comune di Villa Minozzo e a Rosano in Comune di Vetto.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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fabbrico

Gessi, la Valli fa ricorso al Tar contro l' ordinanza di
Arpae
La società bresciana ha chiesto l' annullamento anche di questo provvedimento che
impone la bonifica dei capannoni di via Righetta ancora sotto sequestro

Elisa PederzoliFABBRICO. Come era facile
immagine, la Valli Spa ha fatto ricorso anche
contro l' ordinanza emessa dall' Arpae e che
impone la bonifica de i  capannoni  d i  v ia
Righetta dove sono stati stoccati i gessi di
defecazione risultati contaminati.
Le contestazioniSe quel la prodotta dal
Comune di Fabbrico è stata annullata dal Tar
per incompetenza, ora non dovrebbe esserci
dubbio sulla competenza di questo atto. Infatti,
la società bresciana punta al merito.
E cita la perizia chiesta dal giudice - nel
procedimento penale aperto dalla procura di
Reggio e che vede un indagato - e acquisita in
incidente probatorio.
Una relazione, quella del professor Aldo Roda,
che è stata duramente contestata in udienza il
29 giugno del 2018 dal pubblico ministero
Maria Rita Pantani, titolare dell' indagine, e
che sosteneva «l' assoluta insussistenza» di
nessi tra la presenza dei materiali della Valli e i
p a r a m e t r i  f u o r i  l e g g e  r i l e v a t i  d a g l i
accertamenti eseguiti dai carabinieri forestali,
nella zona dei capannoni di via Righetta in cui
ancora i gessi sono sotto sequestro.
Il punto sui cui la Valli insiste è che non si può
stabilire che l' autore della contaminazione sia
la Valli stessa. E contesta che nonostante la perizia dell' incaricato dal giudice, Arpae abbia comunque
emesso l' ordinanza ora oggetto di ricorso, un' ordinanza che fa riferimento alla relazione dei carabinieri
forestali di Reggio. Inoltre, contesta ad Arpae di non aver svolto altri accertamenti sulla contaminazione
«ignorando - contestano - gli esiti della perizia del professor Roda» che escludeva che ci fossero stati
processi di dispersione intorno ai capannoni.
LE RICHIESTEDa qui, il ricorso presentato dagli avvocati della Valli Spa contro l' ordinanza di Arpae,
ritenuta illegittima perché in violazione della normativa di riferimento per l' individuazione dei
responsabili della contaminazione, ma anche nel stabilire il livello di contaminazione stesso. Secondo il
ricorso della Valli, l' ordinanza è annullabile per «la violazione e la falsa applicazione» della normativa
per stabilire i limiti degli idrocarburi e del Toluene, sostanze trovate dai carabinieri forestali nei gessi
sotto accusa.
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Secondo la Valli, inoltre, quel provvedimento provoca conseguenze «immediate gravissime» per il
ricorrente.
In base a questo, dunque, viene chiesto l' annullamento dell' ordinanza che imponeva invece alla Valli
Spa di bonificare i capannoni di via Righetta.
Capannoni che, ormai da molti mesi, restano sotto sequestro penale. Una situazione cristallizzata, in
attesa non solo di quanto deciderà il Tar di Parma ma anche di come evolverà il procedimento penale
relativo ai gessi di defecazione, utilizzati come fertilizzanti sulle campagne di Fabbrico e dintorni.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Opere pubbliche, arrivano 17 milioni
Governo e Regione ne stanziano 10. Obiettivo: 90[QN11EVICAF]% dei lavori conclusi
entro fine anno

di GIULIA BENEVENTI DICIASSETTE MILIONI
è la cifra presentata ieri alla sede centrale
della Provincia (corso Garibaldi), insieme al
piano per le opere pubbliche 2019. L' obiettivo
è quello di concludere il 90% dei lavori entro la
fine dell' anno.
Il presidente provinciale Giorgio Zanni (foto),
insieme al consigliere delegato ed al dirigente
alle infrastrutture Andrea Carletti e Valerio
B u s s e i ,  h a  e s p o s t o  i l  p r o g r a m m a  d '
investimenti per la manutenzione di 970 km di
s t r a d e ,  n o n c h é  p o n t i  e  v i a d o t t i  ( c h e
cost i tu iscono 12,86 km de l la  v iab i l i tà
provinciale) e la mobilità compromessa dalle
frane. «Ora siamo in grado - ha detto Zanni -
d i  p a s s a r e  d a  u n a  m a n u t e n z i o n e  d '
emergenza ad  una  p rogrammata  che  c i
consentirà di agire strategicamente su questi
problemi».
Dei 17 milioni totali (di cui 7,6 dal Ministero
delle Infrastrutture e 2,8 dalla Regione), 6,8
milioni saranno destinati alla manutenzione
stradale.
A questi si aggiungono circa 1,1 milioni per
interventi di ripristino di movimenti franosi, 3,3 milioni per il miglioramento della sicurezza stradale, 5,2
per interventi su ponti e viadotti e altri 600mila euro sempre per la manutenzione stradale.
QUEST' ULTIMA criticità sarà gestita con 14 interventi a nord e 9 nella parte sud della provincia.
Tali opere saranno terminate entro il 31 dicembre di quest' anno e gli investimenti - 1,4 milioni per la
parte nord e 1 milione per la parte sud - riguardano soprattutto il ripristino delle pavimentazioni stradali.
La valutazione è stata fatta anche considerando le conseguenze degli eventi meteo dello scorso 1 e 2
febbraio.
Il secondo punto del programma riguarda i ponti e i viadotti, «ai quali - ha precisato il presidente Zanni -
abbiamo assegnato quasi un terzo delle risorse». «Si tratta - ha illustrato l' ingegnere Valerio Bussei - di
5,2 milioni di euro, 3,8 dei quali per il ponte tra Guastalla e Dosolo e altri 800mila per quello sul rio
Sologno». La cifra dedicata ai lavori di ripristino per la mobilità soggetta a frane è invece composta per
la maggior parte da fondi regionali, «Per quanto riguarda Vaglie di Ligonchio - ha detto il consigliere
delegato Andrea Carletti - in seguito alla frana del 2017, la più grave, è in corso la progettazione
esecutiva di un intervento da 700.000 euro cofinanziato da Provincia e Regione».
Sono circa 90 in tutto i dissesti censiti lungo le strade provinciali, per altro «siamo una delle poche
provincie ad avere una mappa aggiornata a una settimana fa», ha puntualizzato il presidente Zanni. Ieri
mattina è stata anche annunciata l' inaugurazione della Variante di Ponterosso a Castelnovo Monti, in
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programma venerdì 15 marzo alle 15.30 a Castelnovo Monti. «Finalmente - ha concluso Zanni - siamo
riusciti a completare un' opera strategica per la nostra montagna».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SAN CESARIO RELAZIONE ARPAE SULLA 'FAR PRO'

«Miasmi dall' aspirazione e dai mulini di
macinazione»

- SAN CESARIO - È PRONTA la relazione
Arpae sul monitoraggio svolto in estate nei
pressi della 'Far Pro' coi nasi elettronici,
integrato da un 'diario delle puzze' tenuto da
cittadini volontari. E dalle 74 pagine del
documento, che entro un mese verrà illustrato
in assemblea, emerge la conferma oggettiva
dell' esistenza di un serio problema di miasmi.
Arpae lo definisce «non trascurabile», ma
spiega anche come le criticità riguardino solo
la sfera del disagio olfattivo. Perché nelle
emissioni della ditta nessuna sostanza chimica
potenzialmente dannosa per la salute si è mai
neanche avvicinata alle soglie di rischio. Per il
r es to ,  i  ' nas i '  hanno  ind i v idua to  ne l l '
aspirazione sugli ambienti di lavoro e nei
mu l in i  d i  mac inaz ione ,  e  i n  pa r te  ne l
generatore di vapore e nella combustione
delle arie di cottura, le origini più probabili
degli odori. Che tra il 18 giugno e il 21 agosto
sono stati rilevati per il 19.5% del tempo, cioè
oltre i limiti che l' unica legislazione in materia,
quella lombarda, fissa per parlare di disagio
inequivocabile.
«Abbiamo lottato tanto per questo progetto - dice Mirco Zanoli di 'Rinascita locale' - contro l' ostracismo
dell' amministrazione. Ma ora il tavolo tecnico dovrà individuare delle soluzioni, anche se temiamo l'
ennesima estate di puzze».
«Abbiamo voluto fortemente queste analisi coi 'nasi' - spiega invece Sabina Piccinini di 'Nuovo San
Cesario' - ma in passato si rivelarono talmente dettagliate da individuare nella vasca di depurazione
della 'Far Pro' la fonte degli odori.
Gli enti locali allora imposero la copertura della vasca e per tante estati i sancesaresi respirarono aria
normale. Ora in base ai dati Arpae vedremo se questi amministratori sapranno ripetersi adottando i
provvedimenti necessari ad evitare l' ennesima estate di puzze».
v. g.
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Grandine fitta e abbondante su Russi Agricoltura
salva, ma si temono le gelate
Dalmonte: «Stiamo valutando la situazione nelle zone colpite» Misirocchi: «Danni
contenuti»

RUSSI Unmantobianco come la neve ha
ricoperto la città di Russi e le campagne
circostanti nella serata di lunedì, main realtà
era grandine. Tantissime piccole palline di
grandine arrivate con il fortunale che dalla
collina è arrivato in pianura. La grandinata è
stata fitta e abbondante, ma con chicchi
morbidi e leggeri che non dovrebbero aver
fatto troppi danni all' agricoltura. «Si è trattato
di un evento temporalesco dovuto ad un
ingresso da nord di un nucleo di aria fredda
soprattutto in quota - spiega il meteorologo
Pierluigi Randi -. L' arrivo dell' aria molto
fredda in quota ha stabilizzato l' atmosfera e si
è formata un' onda temporalesca. Non è un
fenomeno particolarmente anomalo, anzi in
questo periodo è abbastanza frequente. Di
solito si tratta di grandinate con chicchi di
piccole dimensioni ma possono anche essere
fitte come è successo a Russi. La notte è
subentrato cielo sereno e i chicchi si sono
conservati invece di fondersi. In praticasi tratta
di grandine e gocce di pioggia ghiacciate
(dette Graupel), difficilmente si hanno chicchi
di grosse dimensioni in questo periodo, quelli
di lunedì non misuravano oltre il centimetro di
diametro. La lieve anomalia sta nel fatto che la
grandinata è stata piuttosto fitta - conclude
Randi - quindi ha lasciato un deposito al suolo
come fosse quasi una nevicata. Il corrispettivo
in millimetri di pioggia (4,8 millimiteri) mostra una precipitazione non particolarmente abbondante, più
che altro c' è stato un effetto visivo perché unicamente costituita da grandine».
Agricoltura La distesa bianca ha preoccupato nonpoco gli agricoltori, mai danni dovrebbero essere
contenuti.
«Stiamo facendo una primavalutazione, vedremo cosa in realtà è successo - afferma il presidente di
Coldiretti provinciale Nicola Dalmonte -.
Sicuramente partire con una grandinata già in questi giorni non è il massimo, siamo all' inizio, in
fioritura, soprattutto l' albicocco. Oltre alla caduta dei fiori valuteremo anche eventuali danni sulla
corteccia e sui germogli, si capirà nei prossimi 15-20 giorni se il danno c' è stato». Per la terra
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sicuramente sarebbe stato meglio una pioggia abbondante, «la siccitàdiventeràunveroproblema se
nonpiove in questi mesi. Siamo già a livelli molto bassi, il Po non è a livelli ottimali. L' unica cosa
positiva è che è nevicato in alta collina, sicuramente non è l' inizio della stagione che ci aspettavamo».
Rischio gelate Danni contenuti secondo il presidente della Cia Danilo Misirocchi: «Per fortuna in questa
fase per danneggiare le colture serve una grandinata importante, quella di Russi non lo è stata pur
essendo un fenomeno fitto e abbondante. Ci sono microaree in cui qualche danno c' è stato, con fiori
caduti a terra, ma niente di particolarmente pericoloso. In questo momento sono due le cose che ci
preoccupano maggior mente: in primis il rischio gelate (soprattutto per il kiwi che è molto sensibile)
vista la stagione anticipata e il terreno asciutto. Di seguito c' è il problema siccità, il livello del Po è
basso, però potenzialmente può ancora piovere ed è quello che speriamo».

SOFIA FERRANTI
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Caldo e grandine: cocktail micidiale
Il meteorologo analizza il 'lunedì pazzo': «Colpa anche delle temperature elevate»

PIERLUIGI Randi è il tecnico meteorologo di
Emilia Romagna Meteo e Meteoromagna. Dal
suo osservatorio registra minime, massime e
piogge della nostra provincia da anni, e col
suo archivio vede i dati del territorio dal
dopoguerra a oggi.

Randi, è una primavera pazzerella?
«Beh, un po' sì. Abbiamo avuto la prima
decade di marzo più calda dal dopoguerra,
con un' anomalia di +4,6°. Ci sono state
g i o r n a t e  c o n  m a s s i m e  d i  2 0 ° ,  c h e
normalmente arrivano a fine aprile».

E invece lunedì sera cos' è successo?
«È arrivata l' aria fredda in quota.
L' atmosfera è diventata instabile.
Nel primo pomeriggio c' è stato il temporale
con grandinata sulle colline di Brisighella e
Casola Valsenio, poi in serata il nucleo dell'
aria fredda è sceso in pianura attraversando la
provincia».

La grandinata serale in pianura era la
stessa che nel pomeriggio aveva colpito in
collina?
«No, si tratta di due fenomeni diversi. In collina è successo per motivi orografici, legati alla
conformazione del territorio. In pianura invece è arrivata una corrente d' aria fredda a 5500 metri d i
altezza a -33°/-34°, che si è scontrata con l' aria calda sottostante».

Da dove proveniva la corrente?
«Dal nord Atlantico, all' incirca dall' Inghilterra. È aria non freddissima come quella che può arrivare
dalla Russia o dalla Siberia, ma molto più instabile».

Grandinate come quella di lunedì a marzo sono normali?
«Sì. Tutti i temporali portano grandine, ma nella maggior parte dei casi scendendo i chicchi si sciolgono
e arrivano sul terreno come pioggia, e questo succede abitualmente d' estate. In questa stagione invece
le grandinate sono molto comuni. Assolutamente anomali invece le temperature calde degli ultimi
giorni».

Il caldo ha influito anche sulla grandinata?
«Sicuramente può aver contribuito, ma la grandine comunque non è allarmante. Anche nel 2017
abbiamo avuto una primavera con grandinate tra marzo e aprile».

13 marzo 2019
Pagina 43 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

24Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il caldo di questo inizio marzo è un sintomo del cambiamento climatico?
«I singoli episodi non possono essere da soli un segno del cambiamento climatico: può sempre essere
un caso. È invece un segno il fatto che questo tipo di eventi con temperature anomale e calde siano
sempre più frequenti: questo marzo non è il primo caso. Anche nel 2017 c' era stata una situazione
molto simile, così come a marzo del 2012. Lo stesso febbraio di quest' anno è stato mite. Tanti eventi
anomali dello stesso segno non possono più essere un caso».

Venerdì studenti e ambientalisti scenderanno in piazza in diverse città d' Italia per manifestare
contro il cambiamento climatico. Cosa ne pensa?
Parteciperà?
«No, gli impegni di lavoro me lo impediscono. L' iniziativa però è lodevole per sensibilizzare la
cittadinanza, anche se ciò che conta sono le decisioni della politica a livello internazionale. Servirà
comunque a far capire a tanti scettici che il cambiamento climatico non è più un' ipotesi ma una realtà, e
che dobbiamo fare qualcosa.
Siamo agli sgoccioli, e abbiamo già perso tempo prezioso. La politica fa e non fa, ma madre natura ci
costringerà a stringere i tempi».

Già ora i cambiamenti climatici stanno mettendo in difficoltà l' agricoltura. Come cambierà?
«La prima emergenza sarà la gestione dell' acqua: sarà sempre meno. Pioverà di meno, ma soprattutto
avremo un terzo d' acqua in meno d' estate rispetto a ora: dovremo spostarci su colture che ne
richiedono meno. Anche le tecniche di coltivazione andranno cambiate per combattere parassiti arrivati
da lontano e che si trovano bene qui perché le temperature si sono alzate. Rispetto a 40 anni fa oggi i
peschi fioriscono circa con un mese d' anticipo: è un po' come essere in Salento».

Spariranno anche le ondate di gelo?
«No. Episodi di grande freddo, come c' è stato l' anno scorso proprio a inizio marzo, ci saranno ancora:
saranno solo meno frequenti».
Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Oggi è prevista pioggia: «Ma non aspettiamoci
grandi quantità»

DOBBIAMO sperare che oggi piova, perché è
l' unico giorno che le previsioni meteo indicano
questa possibilità: da qui a mercoledì 20 per
3bmeteo solo domani ci saranno «nubi sparse
con possibili piovaschi», mentre nel resto della
settimana è tutto sole. E la pensa così anche
ilmeteo.it, che mette pioggia debole dalle 13 e
pioggia dalle 16, ma che indica piogge e
schiarite anche martedì 19. Per il sito internet
dell' aeronautica militare invece oggi c' è una
possibilità del 30% di pioggia alle 13 e alle 16,
per poi tornare al cielo sereno alle 19.
«Durante la grandinata la pioggia è stata
pochissima: tra 1 e 5 millimetri nelle varie zone
della provincia - spiega il tecnico meteorologo
di Emilia Romagna meteo e Meteoromagna
Pierluigi Randi - mentre a marzo la normalità
dovrebbe essere 60. Domani (oggi per chi
legge, ndr) sono previste precipitazioni, ma
non aspettiamoci grandi quantità: dai 5 ai 10
m i l l i m e t r i ,  m o l t i  m e n o  d i  q u e l l i  c h e
servirebbero per riequilibrare la situazione.
Sull' Appennino in alta quota, sopra i 1000
metri, nevicherà.
Altra pioggia, ma sempre in scarsa quantità, potrebbe arrivare tra il 19 e il 20 marzo».
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Porto vietato all' ormeggio Lavori in ritardo
Conduttura di Villamarina, pontone di notte a Bellaria E potrebbero sorgere problemi
anche per il dragaggio

CESENATICO Il porto vietato all' attracco di
mezz i  nava l i ,  pon ton i ,  d raghe,  avent i
l a r g h e z z a  s u p e r i o r e  a i  7 , 5  m e t r i .  L a
motivazione della capitaneria di porto starebbe
nel fatto che i l  porto non dispone di un
adeguato sistema di recupero, nel caso in cui
una unità navale ormeggiata alla banchina si
"inabissi" nel fondale di 3-4 metri di profondità.
Lavori in ritardo Non è stato sempre così,
tuttavia la risoluzione sembra essere stata alla
base di un certo ritardo nell' approntare l' inizio
d e l  c a n  t i e r e  p e r  l a  r i p a r a z i o n e  e  l a
riattivazione della conduttura marina che a
Villamarina servirà di nuovo, dopo un guasto
durato anni, a rilasciare in mare l' acqua
meteorica di seconda pioggia, evitando così
che in caso di farti precipitazioni e nubifragi la
località di villeggiatura finisca allagata come
più volte accaduto.
Messa a bando l' opera idraulica, assegnati i
lavori di riprestino della conduttura marina,
resa inservibile nel 2016 da un' imbarcazione
che navigava fin troppo sotto riva, ora ci sono
da accelerare i tempi per la riparazione e la
rimessa in esercizio. Il bando prevede una
spesa a carico del Comune di 160mila euro, il
lavoro è stato assegnato alla Ecotec di Rimini
che opera nel settore dei lavori edili marittimi e
subacquei.
Motopontone a Bellaria Perla posa e fissaggio
delle tubature e il resto dei lavori da realizzarsi in mare ad alcune centinai di metri dalla spiaggia di Villa
marina, è richiesto l' impiego di mezzi e di un motopontone con una dimensione superiore a quello che
ora si è deciso di consentire per stazionare nel porto di Cesenatico. Differentemente da quanto avveniva
in passato non potrà più attraccarvi e rimanervi ormeggiato. Per cui si è dovuta trovare una diversa siste
mazione, in un porto nelle vicinanze per fare stazionare e attraccare il mezzo navale a fine turno di
lavoro e per la notte. La scelta è caduta su quello di Bella ria, unporto più piccolo di quelle Cesenatico e
magari meno trafficato. Mentre per quanto riguarda i materiali da sbarcare e le conduttore da installare
si è acconsentito venissero depositati sulla sponda di ponente, nelle adiacenze della porte vinciane.
Il problema dragaggio Un tempo nel porto di Cesenatico facevano scalo e stazionavano ormeggiate
draghe e pontoni chiamati a operare anche in altri porti e località marine. Problemi analoghi per dove
ormeggiare imbarcazione e pontoni di carico potrebbero sorgere, anche con più evidenza, quando si
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tratterà di dragare il porto canale.
Anche in quel caso occorrerà escogitare altre soluzioni per ormeggiare draghe e pontoni.
La spola Nel frattempo per riparazione e riattivazione della conduttura marina, il pontone impiegato
dovrà fare la spola dal mare antistante Valverde e il porto di Cesenatico per imbarcare il materiale d'
uso e mattina e sera far rotta per il porto di Bellaria per andare a ormeggiare.

ANTONIO LOMBARDI
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Il vento forte sposta la sabbia e abbassa le dune di
protezione

CESENATICO Come sulle dune del deserto:
buriana di vento secco e sabbia asciutta.
Volata via leggera, trascinatavia dalle raffiche.
Ilvento lunedì pomeriggio, con folate che
hanno raggiunto i 68 chilometri orari, ha
spazzolato per due ore le dune di sabbia.
Erette lungo la spiaggia e divenute secche,
asciutte e inconsistenti più che mai causa l'
assenza di precipitazioni. Un fenomeno
decisamente inconsueto ai primi di marzo.
Intanto il repentino innalzamento del mare
al imentato dal  for te vento ha tenuto in
apprensione il servizio di protezione civile
coadiuvato dal sinda co. Una buriana di vento
fresco che ha incominciato ad alzarsi e soffiare
dalle 17,30 sino alle 19 di lunedì, che ha
trovato libero sfogo sulla spiaggia, in assenza
di pioggia, e ha spazzato via la sabbia fine e
asciutta ammassata sulle dune a protezione
dagli stabil imenti balneari. I l  lungomare
Carducci a Valverde ha finito per diventare una
continuazione dell' arenile, tanta la sabbia che
è s ta to  necessar io  tog l iere  da s t rade,
marciapiedi e caditoie. AN.LO.
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BAGNO, IL PD

«No all' invaso ai Mandrioli, la giunta sia chiara»

SULL' IPOTESI, ancora in fase di studio, della
realizzazione da parte di Romagna Acque-
Società delle Fonti di due invasi da situare
poco più sotto il lato nord del crinale tosco-
romagnolo,  uno più ad est  in  terr i tor io
comunale di Verghereto e uno più ad ovest in
territorio di Bagno interviene con una nota dal
titolo 'Diga sui Mandrioli? Preoccupazione e
contrarietà. Vogliamo vederci chiaro' anche il
Pd Circolo di Bagno: «Il sindaco di Verghereto,
Enrico Salvi, sollecita la costruzione di un
invaso idrico in zona Mandrioli (in verità in
zona Montione-Poggio bancola ndr.). Abbiamo
anche visto le precisazioni successivamente
rilasciate dal sindaco di Bagno Marco Baccini
(foto; si è dichiarato contrario ndr). Siamo
allarmati. Si tratti di un' opera di dimensioni
notevoli e di impatto sul territorio altrettanto
notevole, vogliamo esprimere subito la nostra
contrarietà».
IL circolo Pd di Bagno va più a fondo: «Si
tratterebbe di una notevole massa d' acqua
che graverebbe sul le  nostre teste con
interventi invasivi in zona di grande pregio.
Ci risulta che elaborazioni progettuali siano già state sottoposte ai sindaci dei due comuni, già da
qualche tempo». Poi il Circolo fa un passo indietro nel tempo: «Abbiamo presente il precedente di circa
un anno fa in cui la Giunta di Bagno prima pareva decisa ad allargare i confini del Parco Nazionale poi
all' improvviso, mentre tutti ne stavano discutendo, fu altrettanto decisa a non farne nulla». L' appello
scatta così verso la giunta Baccini:«Siamo preoccupati anche dei movimenti ondivaghi su argomenti di
questo spessore.
Chiediamo che l' amministrazione comunale di Bagno condivida al più presto tutte le informazioni di cui
dispone coi cittadini interessati e le forze politiche e sociali».
gi. mo.
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VIA CANALE BONIFICAZIONE, DOMANI INCONTRO CITTADINI E GIUNTA

«Argini e canali più sicuri»
Il comitato: «Sistema idrico fragile, troppi gli allagamenti»

I RESIDENTI di via Canale Bonificazione
uniscono le forze e chiedono di realizzare le
opere pubbliche considerate vitali per il futuro
della zona. Siamo nella lunga strada che
collega la Statale Adriatica all' altezza del
sot topasso di  v ia le Tor ino con i l  pr imo
entroterra di Sala. Qui da anni ci sono seri
problemi dovuti agli allagamenti per la fragilità
del sistema idrogeologico, e alla sicurezza per
l' alta velocità con cui sfrecciano gli automezzi.
R E C E N T E M E N T E  s i  è  c o s t i t u i t o
spontaneamente un comitato i cui membri
hanno deciso di dialogare direttamente con gli
amministratori. Domani sera alle 20.30 si terrà
un' importante assemblea pubblica sui lavori
di messa in sicurezza degli argini e dei canali
dell' area detta 'Furnesa' (in italiano Fornace)
individuata in via Canale Bonificazione d a l
numero civico 1 vicino alla Statale sino al 200
dove si trova il resort 'Nido d' onda'.
L' INCONTRO si terrà al numero 179 dove ha
sede l' associazione 'Mani in movimento' e vi
parteciperanno i tecnici de l  Consorz io  d i
Bonifica. Marcello Fornari, coordinatore del
comitato assieme a Morena Briganti e Alberto Paolucci, fa appello ai residenti per far sentire la loro
voce: «Discuteremo di lavori importanti che cambieranno il profilo della nostra zona soprattutto per la
sicurezza idraulica. I progetti sono visibili sul sito www.furnesa.it del nostro comitato autoproclamato per
le problematiche della nostra zona e del controllo di vicinato.
La riunione di domani è stata fortemente voluta e richiesta al sindaco dagli abitanti di via Canale
Bonificazione nel tratto compreso fra via Settembrini e via Fiorentina». Fornari in un documento
comunica anche le richieste del comitato 'Furnesa' già inviate agli enti: «Chiediamo la realizzazione di
una pista ciclabile sul lato destro andando verso mare, partendo dalla nuova ciclovia che passerà 200
metri prima del resort 'Nido d' onda'.
In corrispondenza di via Settembrini è necessario un attraversamento pedonale con semaforo ed è
indispensabile garantire più sicurezza nell' attraversamento del sottopassaggio. Fra le priorità un
sistema di video sorveglianza e la realizzazione di una efficace illuminazione pubblica delle strade
laterali. Vogliamo anche autovelox fissi e un progetto di guardrail e muretti sul canale che costeggia via
Canale Bonificazione per prevenire incidenti».
Giacomo Mascellani © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tratto dell' Ausa dismesso diventa piccolo invaso

RIMINI I lavori sono conclusi, e ora il tratto
dismesso dell' Ausa potrà diventare un invaso
naturale per l' acqua piovana e anche un
elemento di miglioramento dell ' area. Lo
annuncia il Comune di Rimini, ricordando che
l' intervento originariamente inserito nel piano
particolareggiato Porta Sud come opera di
urbanizzazione, constatata l' inadempienza del
s o g g e t t o  p r i v a t o ,  è  s t a t o  r e a l i z z a t o
direttamente dall' amministrazione escutendo
la polizza fideiussoria di 325.000 euro. Ora l'
opera è in fase di consegna alla società Hera,
che la prenderà in carico, così come definito
nel corso dell' incontro avvenuto alcuni giorni.
L' intervento riguarda il torrente Ausa, nel tratto
si trova compreso tra l' Autostrada A14 e la SS
16 Adriatica nel suo punto di intersezione con
la SS 72 Rimini S. Marino. Si tratta di un tratto
di torrente da  tempo d ismesso dopo la
realizzazione del deviatore Au I collettori
fognari sa e attualmente util izzato come
recapito di collettori fognari mi norie scoline
agricole. E' stato pulito e risagomato il fondo
per  una  lunghezza d i  c i rca  580 metri
raggiungendo così una capacità invasabile di
11.400 metri cubi. Nei tratti più degradati del
canale Au sa, poi, le scarpate sono state
consolidate ed è stata realizzata una briglia di
contenimento delle acque per garant i re l '
accumulo dell' acqua nel bacino. C' è anche
una bocca tarata regolata da una valvola a ghigliottina per mantenere la portata in uscita non superiore
al valore massimo e consentire così a Hera di regolarla a seconda delle esigenze idrauliche.
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Finiti i lavori della vasca di laminazione sull' Ausa,
più sicurezza in caso di piogge abbondanti
L' intervento consentirà di riutilizzare il tratto dismesso del torrente come invaso naturale
alleggerire le portate di pioggia

Si sono conclusi nelle scorse settimane i lavori
per la realizzazione dell' invaso di laminazione
nel tratto dismesso del torrente Ausa,  un
intervento originariamente inserito nel piano
particolareggiato Porta Sud come opera di
urbanizzazione che il Comune di Rimini,
constatata l '  inadempienza del soggetto
privato, ha realizzato direttamente escutendo
la polizza fideiussoria di 325.000 euro. Ora,
conclusi i lavori di realizzazione e superati con
esito favorevole i collaudi statici e tecnico
amministrativi, l' opera è in fase di consegna
alla società Hera, che in qualità di gestore la
prenderà in carico, così come definito nel
corso dell' incontro avvenuto non più tardi di
alcuni giorni fa tra i tecnici. Come si ricorderà l'
intervento riguarda il torrente Ausa, nel tratto si
trova compreso tra l' Autostrada A14 e la SS
16 Adriatica nel suo punto di intersezione con
la SS 72 Rimini - S. Marino, un tratto di
torrente da tempo dismesso a seguito della
realizzazione del deviatore Ausa e attualmente
utilizzato come recapito di collettori fognari
minor i  e scol ine agr icole.  L '  intervento
realizzato consentirà ora di riutilizzare di quel
tratto di torrente come invaso naturale per la
laminazione delle portate di pioggia e, allo
stesso tempo, migl iorare e r iquali f icare
ambientalmente l' area. In particolare l' intervento è consistito nella pulizia e risagomatura del fondo
alveo per una lunghezza di circa 580 m. raggiungendo così una capacità invasabile pari a 11400 mc..
Nei tratti più degradati del canale Ausa, poi, si è proceduto al consolidamento delle scarpate mediante
tecniche di ingegneria naturalistica, mentre in corrispondenza della sezione terminale è stata realizzata
una briglia di contenimento delle acque per garantire l' accumulo dell' acqua nel bacino. A quota di
scorrimento delle acque è stata realizzata una bocca tarata regolata da una valvola a ghigliottina dotata
di attuatore meccanico, in grado di mantenere la portata in uscita non superiore al valore massimo
prefissato e consentire così all' Ente gestore di regolarla in funzione delle esigenze idrauliche che si
manifesteranno.
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VIADANA

Frana sull' argine Volontari al lavoro

VIADANA. I volontari dell' associazione di
protezione civile Oglio-Po sono entrati in
azione per un rischio smottamento lungo l'
argine maestro a Buzzoletto. Verificata la
presenza di un cedimento, la situazione è stata
segnalata al Comune di Viadana e all' Aipo. A
notare la problematica, e a farla presente ai
volontari della onlus, era stato un cittadino: una
piccola frana lungo l' argine del Po, a poca
distanza dall' abitato di Buzzoletto. I volontari
hanno verificato come un tratto della fiancata
del manufatto fosse collassato su se stesso,
provocando una sorta di voragine di alcuni
metri cubi. Secondo la protezione civile, il
contrafforte è stato probabilmente eroso e
indebolito dalle gallerie e tane scavate dai
roditori; il successivo passaggio di una ruota
di macchina o trattore avrebbe fatto il resto,
provocando il definitivo cedimento. L' area è
stata circoscritta col nastro bianco e rosso, per
segnalare il pericolo.
Ora gli enti competenti dovranno riportare
terra e consolidare l' argine.
--R.N.
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CASALMAGGIORE LA REPLICA DELLA PROVINCIA DI PARMA

Grana sensori per il ponte? Rossi: "Si potrà aprire
comunque"
Dal presidente rassicurazioni sui lavori: "Il cantiere va come un orologio". Respinte le
critiche del Comitato Treno Ponte Tangenziale: "Solo sterili polemiche"

sterili polemiche», così il presidente della
Provincia di Parma Diego Rossi in merito alle
critiche sollevate nei giorni scorsi dal Comitato
Treno -Ponte -Tangenziale sul bando per l'
acquisto dei sensori da installare sul ponte di
Casalmaggiore. Lamentele cui si era aggiunta
l' interroga zione presentata in Regione dal
consigliere leghista Fabio Rainieri.
«La Provincia di Parma sta gestendo al meglio
la situazione spiega il presidente Diego Rossi
-. Bisogna farsene una ragione: non siamo tutti
ingegneri. Finora i nostri tecnici hanno dato
buona prova: il bando di gara è stato condotto
bene, ha già superato gli scogli del Tar e del
Consiglio di Stato. Il cantiere va come un
orologio, operano contemporaneamente sul
ponte 50 operai  e 15 mezzi d '  opera; l '
organizza zione ènotevole, si lavora con la
massima attenzione alla sicurezza, come
richiesto dai servizi Au sl, che hanno già
effettuato numerosi sopralluoghi; più passa il
tempo - continua Rossi - e più aumenta la
certezza di arrivare a fine lavori nei tempi
previsti. Anche le condizioni meteo ci stanno
aiutando. Dunque, perché questi attacchi da
parte del Comitato e del consigliere regionale
Rainieri?». Precisazioni, quelle del presidente
della Provincia, che non mancano di dare
spiegazioni anche in merito ai sensori da installare sul ponte sul Po di Casalmaggiore. Strumenti,
questi, che permetteranno di verificare la stabilità della struttura una volta terminati i lavori.
Proprio sui sensori sono state sollevate diverse critiche dal Comitato Treno -Ponte -Tangenziale che più
di una volta ha chiesto notizie in merito alla mancata pubblicazione del relativo bando. Critiche
fomentate dal timore del Comitato che, in caso di ritardi, il ponte, nonostante i lavori, non possa essere
riaperto a causa della mancanza dei sensori. Paure, però smentite da Ross: «Non è vero che il ponte
non potrà riaprire al traffico senza sensori, che servono invece sul lungo periodo. Decideranno i nostri
tecnici quale tipo di sensori occorreranno per il monitoraggio continuo del ponte e se per acquistarli sia
necessaria una gara oppure no: stiamo studian do la soluzione più opportuna con l' Università di Parma,
che ci ha messo a disposizione esperti di alto profilo. Ci sono varie possibilità tecniche, che vengono
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tutte vagliate di concerto con la Provincia di Cremona. In ogni caso - aggiunge -, si tratta di costi molto
superiori di quanto pensino il Comitato e Rainieri. Non siamo tenuti a spiegare in an teprima le nostre
procedure al Comitato, dobbiamo semmai renderne conto sia all' Anac sia alla Corte dei Conti. Ciò che
deve importare è che la riapertura sia entro i termini e in condizioni di piena sicurezza. Si sta studiando
anche il problema del controllo del peso dei mezzi in relazione al limite di portata del ponte e le
eventuali misure sanzionatorie».
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Riqualificazione del' argine: chiude il tratto arginale
tra San Matteo e Cizzolo

V I A D A N A  P r o s e g u o n o  i  l a v o r i  d i
riqualificazione del tratto arginale compreso
tra San Matteo delle Chiaviche e Cizzolo.
Infatti, dopo la chiusura della strada, nella
zona arginale compresa tra le due frazioni del
Comune di Viadana, si è reso necessario -
come comunicato alla Provincia di Mantova da
Aipo - intervenire, a partire dal 18 marzo e fino
al prossimo 12 aprile, sulla sommità arginale
della Sp 57 da via Argine Oglio a via Trieste
(nell' intersezio ne tra la Sp 57 e la Sp 60).
Un intervento che, per la propria realizzazione,
comporterà quindi una chiusura totale del
tratto stradale in teressato.
L' intervento programmato consisterà nell'
innalza mento del l '  argine. Pertanto, in
conseguenza degli imminenti lavori tra San
Matteo e Cizzolo, sarà modificata la viabilità:
da  Ce  so le  sa rà  comunque  poss ib i l e
raggiungere l' abitato di San Matteo deviando
sulla Sp 56 "Borgo forteMarcaria", Sp ex Ss
420 "Sabbionetana", Sp 59 "Viadanese", e Sp
60 "Squarzanella San Matteo delle Chiaviche";
analogamente sarà possibi le seguire i l
percorso inverso per chi dalla frazione via
danese intende recarsi presso l' abitato di
Cesole, nel Comune di Marcaria.
(l.c.
)
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